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Luocoramorra GENERALE DEL REGNO

In tvirtù delPautorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1948, n. 20/B:;
Visto il R. decreto-legge 20 maggio 1944, n. 188;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n. 151 (art. 4) ;
Visti i Regi decreti-legge 30 ottobre 1943, n. 2/B, o

29 maggio 1944, n. 141;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Primo Ministro Aegretario di Stato, e del Mini-
stro j>el tesoro, di concerto coi Ministri per la grazia e
giustizia, per le finanze e per Pindustria, commercio
e lavoro;
Abbiamo sansionato e promulghiamo quanto seguez

' ' Art. 1.
Le disposizioni del R. decreto-legge 13 dicembre 1943,

DE
S MDEL PRESblDEIN DEL CONSIGLIO DEI

n. 20/B, e del R. decreto-legge 20 maggio 1944, n. 188,
sono unificate e modificate in conformità del testo

Nomina del commissario straordinario dell'Ente anto.
nonroefieradeiLovdater, . , , , , , , , Pag.689 tisultantedagliarticoliseguenti.
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'Art. 2.
Il Minintro pel tesoro ò autorizzato a concedere ad

[[stitati di credito di diritto pubblico, nonchò ad Enti
di diritto pubblico esercenti il credito mobiliare, la gar
mne:in. annaislim·im dello Stato, .fino ad un ammontare
complessivo di due miliardi di lire, per anticipazioni
da concederai ad impreso industriali interannanti in
modo specifico il rlassetto della vita civile e la ripresa
economica dei territori liberati, con desannrinna da
ûssarsi col decreto di concessiono della garans:In di cui
sopra e del contritmto negli interessi di cui alPart. 4,

2rt. 3, '

Lo anticipasioni di cui alParticole precedente do-
vranno essere autorizzate dal Ministro pel tesoro, di con-
certo col Afinintro per l'industria, commercio e lavoro
e con glialtri Afinistri eventualmente interessati, previo
pareto di un comitato che sarà costituito con decreto
del Ministro pel tesoro e nel quale saranno rappresen-
tate anche le dette Amministrazioni. . .

'Art. 4.
Lo Stato concorrerà per un periodo di non oltre

quattro anni nel pagamento degli interessi sulle anti-
cipazioni di cui all'art. 2. Il Ministro pel tesoro, sen-
titi, secondo i casi, gli altri Ministri di cui.all'articolo
precedente determinerà di volta in volta, nelPapprovare
le modalità delle operazioni, la misura del concorso
dello Stato negli interessi, che non potrà superare il tre
per cento annuo.
Alla scadenza del periodo per il quale sarà stato

assegnato il concorso di cui al comma precedente, l'an-
ticipazione, ove non sia rimborsata, sarà consolidata
in un prestito da parte dello stesso Istituto od Ente
da cui ò stata concessa, salvo diversa determinazione
del Ministro pel tesoro, qualora altro Istituto od Ente,
fra quelli di cui all'art. 2, volesse assumersi l'ope-
ramone.

(salvi i diritti spettanti allo Stato a norma delle leggi
speciali), e su ogni loro pertinenza, sui brevetti d2in-
venzione industriale, sui macchinari ed utensili del-
Pazienda finanvinta, comunque destinati al suo funzio-
namento ed esercizio, nonchò sulle somme a qualungue
titolo dovuto alPazienda stessa dallo Stato.
Detto privilegio può essere esercitato anche nei con-

fronti dei terzi. Esso è preferito ad ogni altro titolo di
prelazione da qunamin i causa derivante; ad eccezione
del privile);io per spese di giustizià, ma non 'prõ†ale sui
diritti di-prelaziono derivanti da privilegi, pegni c

ipotecho preesistenti alPannotazione di cui al successive
commay i quali conservan$ In loro priorità rispettö al
privilegio anzidetto.
E privilegio di cui sopra sarà annotato, a richiesta

de1PIstítuto o Ento finanziatore o senza spese, salvo gliemolumenti spettanti al Conservatore dei registri irn-
mobiliari, in apposito registro presso gli Uffici del
registri immobiliari o nel registro di cui all'art. 1524
del Codice civile.
Di detto privilegio sarà dato avviso mediante inser-

zione nel Foglio degli annunzi legali della provincia.
Per quanto concerne i brevetti per le invenzioni in-

dustriali il privilegio anzidetto sarà trascritto nel
registro del brevetti di cui alPart. 37, del R. decretc
29 giugno 1939, n. 1127, e ai sensi delFart. 60 del de-
creto medesimo.

'Art. 8.

Della garanzia statale di cui alPart. 2 e del privilegio
di cui alPart. 7 si farà menzione sulle 'cambiali che
venissero rilasciate a favore degli Istituti od Enti di
cui allo stesso art. 2, nonchè sui titoli obbligazioriari
che venissero emessi dagli Istituti e dagli Enti mede-
simi in corrispondenza delle operazioni previste dal
presente decreto.

Art. 9.
Nel caso di consolidamento competerà al þiinistro

pel tesoro medesimo, sentito l'Istituto od Ente inte-
ressato, di fissare la durata delPammortamento e il
saggio del relativo interesse, tenuto conto delle con-
dizioni del mercato finanziario, nonchè di disporre
l'eventuale limitazione del prestito stesso ad una parte
qqltanto delle somme anticipate. In tale eventualità,
ove la differenza non venga dall'impresa rimborsata
all'Istituto od Ente finanziatore, non si farà luogo ad
alcuna operazione di consolidamento, e l'intero debito
diventerà esigibile alla scadenza di cui al comma pre-
cedente.

Art. 5.
La garanzia sussidiaria dello Stato, di cui alPart. 2,

si estende al debito principale, sia prima che dopo il
suo consolidamento, agli interessi convenuti e alle spese,
di cui all'art. 1913 del Codice civile.

Art. G.

Sui prestiti concessi a norma del liresente decreto non
sono ammessi sequestri, pignoramenti, opposizioni o
altro impedimento qualsiasi.

Art. 7.
TI credito derivante dal finanziamento,. sia durante

11 periodo delPanticipazione che del successivo con-

solidamento, ha privilegio sugli immobili, sugli im-
- pianti, sulle concessioni compreso quelle minerarie

Il privilegio di cui alPart. 7 si intende costituito anche
a favore della Stato per ogni eventuale azione 4i rivalsa
contro l'impresa finanziata, in dipendenza della ga-
ranzia sussidiaria da esso prestata.
Gli Istituti ed Enti finanziatori e FAmministrazione

dello Stato in surroga di essi, per il recupero delle
somme dovute per finanziamenti di cui al presente, de-
creto, sono autorizzati ad avvalersi delle norme e dei
privilegi stabiliti per la risàossione delle imposte di-
rette, mediante ruoli nominativi dei debitori morosi,
che saranno dati in carico agli esattori senza Pobbligo
del non riscosso per riscosso. Le modalità per la for°ma-
zione di tali ruoli saranno stabilite con decreto inter-
ministeriale <1i concerto tra i Ministri per le finanze
e pel tesoro.

.

Nelle yngre.d escussione il Ministro pel tesoro può
altreal con suo decreto accordare agli Istituti od Enti
finanziatori le anticipazioni che si rendessero necessarie
per il normale ammortamento dei prestiti.
Tali anticipazioni saranno, secondo i casi, portate

in diminuzione delle somme che lo Stäto dovrà aversare
agli Istituti od Enti finanziatori qualora la garanzia
sussidiaria divenga operativa, oppure verranno resti-
tuite dagli Istituti od Enti medesimi allo Stato, qua-
lora essi ottengano il recupero del credito, e in corri-
spondenza delle somme recuperate. Tale restituzione
dovrA aver luogo entro dieci giorni dalPefettuato re.
cupero,
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art. 10.

11 Ministero del tesoro ed agli altri Ministeri di cui
illPart. 3, nonchè agli Istituti ed Enti flnanziatori,
spetta il più ampio controllo amministrativo, tecnico
e contabile, salPimpiego e sulla destinatione delle
somme in rapporto ai fini previsti dal presente decreto
e ai programmi stabiliti.
Qualora siano accertate irregolarità o inadempienze

nelPesatto impiego delle somme concesse, o nelPadem-
pimento degli obblighi derivanti dalle operazioni di
finanziamento, il Ministro pel tesoro dispone, di con-
certo con gli altri Ministri interessati, che venga
sóspeso ogni.ulteriore finanziamento e si proceda al
recupero delle somme già erogate, restando ferme le
facoltà spettanti agli Istituti ed Enti finanziatori a
20rma dei contratti tli finanziamento.

Art. 11.

Tutte le spese per Pistruttoria delle domande di
finanziamento e per gli accertamenti, i controlli e le
impezioni che si renderanno necessarie saranno a carico
delle imprese finanziate, e dovranno essere anticipa-
tamente versate agli Istituti ed Enti finanziatori nei
limiti e con le modalità che terranno determinate dal
Ilinistro pel tesoro.

Xrt. 12.

Salvo le maggiori agevolazioni previste dalle vigenti
dispoãizioni a favore dei singoli Istituti ed Enti finan-
sigtori, gli atti e contratti con i quali vengono concesse
le anticipazioni di cui al presente decreto, la garanzia
statale ed 11 concorso dello Stato nel pagamento degli
interessi, come pure gli atti e contratti -di consolida-
mento, estinzione e revoca del finanziamento, sono
esenti dalle tasse di bollo e di concessione governativa.
Le relative formalità sono altresl esenti dalle imposte
di registro ed ipotecarie, salvi gli emolumenti spet-
tanti ai Conservatori dei registri immobiliari.
Oli onorari notalili sono ridotti alla misura di un

decimo.
'Art. 13. .

11 Ministro pel tesoro è autorizzato a stipulare con
gli Istituti ed Enti finanziatori lo convenzioni even-
tualmente occorrenti per Pattuazione del presente
accreto.

'Art. 14.

DEOltETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 17 no-
vembre 1944, n. 368.
Autorizzazione all'Alto Conunissariato per i proinghi di

guerra a derogare alle limitazioni di eni all'art. 56 della
legge sulla contabilità generale dello Stato.

UMBERTO DI SXVOIE
PRINCIPE DI ŸDMIOTFra

Leocorramarra GENERKB DEL REGNO

In virtù delFautorità a Noi delegatag
Visti i Regi decreti 18 novembre 1923, n. 280, e

23 maggio 1924, n. 827,
.

portanti disposizioni. sulla A
contabilità generale dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 29 maggio 1944, n. 1ß7, con-

cernente Pistituzione delPAlto Oommismriato per i
profaghi di guerra;
Ritenuto che, per assicurare il rapido e tempestivé

funzionamento dei servizi di natura eccezionale affillati
all'Ente predetto, si rende indispensabile derogare alle
tassative disposizioni previste dalPart. 56 del R. decretq
18 novembre 1923, n. 2440
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 194,

n. 151;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Primo Ministro Segretario di Stato, di concerto
con il Ministro pel tesoro ;
Abbiamo sanzionato e promulghiamö quanto segue a

L'Alto Commissariato per i profughi di guerra, per
quanto riguarda la concessione di aperture di credito
sui capitoli da esso amministrati, è autorizzato a de-

rogare alle limitazioni di cui alPart. 56 del R. decreto
18 novembre 1923, n. 2440, meno che per le spese con-
cernenti stipendi ed assegni Vari al proprio personale
di ruolo e sussidi al personalè ipendente (di ruolo e

non di ruolo).
Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo

a quella della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale
del Regno.

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il presente
decreto e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 17 novembre 1944

UMBERTO DI SAVOI£

BONOMI - Sotax

Tl Ministro pel tesoro è autorizzato ad introdurre
in bilancio le variazioni occorrenti per Pattuazione del

presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta £7fficiale del

Regno.

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare 11 pre-

sente decreto e di farlo osservare come legge dello Stato.

,Dato a Roma, addì 16 novembre 19¾

UMBERTO DI SAVOIX

BONOMI - Sormal - Turist -

SIGLI&NTI - ÛRONCRI

yleto, il Guardasigtilf: TUPINI

Jtegidrato aUa CoTte dei conti, addi 12 dicembre 19M
Atti del Governo, registro' n, 1, foglio n. M. - Psm

Visto, il naardasigilli: TUPINI
'

Registrato alla Corte dei conti, addi 12 dicembre 19¾
Atti det Governo, registro n. 1, foglio n. 66. - PETIA

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 24 novembre 1944.

Nomina del commissario straordinario dell'Ento auto•
nomo « Fiera del Levante ».

TL PRESIDENTE DEL ËONSIGLIO DEI MINISTRI
PIIIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art.'9 del R. decreto 3 ottobre 1929, n. 1874,
che costituisce, con sede in Bari, PEnte autonomo
« Fiera del Levante » ;
Visto l'art. 3, secondo comma, del R. decreto-legge

29 gennaio 19M, n. 4M, egnvertito nella legge 5 luglio
1934, n. 1007
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Ritenuta che o causa dellp attuali contingenze Pam- lE' eseläso dalla presente ordnamm il decreto sot-
ministrazione ordinaria del predetto Ente non è in toindicato, il quale viene pubblicato nel detto territorio
grado di funzionare; a soIo titolo informativo.
sVisto il R. decreto-legge 21 agosto 1943, n. 139 ' .In dáta 5 dicembre 1944

Decreta:
0. R. UPJOHN

Art. 1. BRIOWERE GENERAIS

Il comm. Leonardo Azzarita è nominato commissario sottocapo di stato Maggiore .

straordinario dell'Ente autonomo « Fiera del Levante ». deus commissione alleats

art. 2. DECP.EIO I.EGISr.mf0 LUOGOTENENZHIE 9 NOTEMBRB•19¾, N.'319.
Il cöinmissario straordinario ha tutti i pothri che, costituzione di una commissione nazionale e di tm utileto

a norma della legge istitutiva ed a termini dello sta. Per i patriou ddt'Italia uberata.

tuto, spettano al presidente ed agli altri organi sia
individuali che collegiali dell'Ente stesso.

FArt. 3.
- Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta

Ufßciale del Regno.
Roma, addi 24 novembre 19¾

BONOMI

negistrato alla Corte dei conti, addi 30 novembre 19¾ -

Registro Presidenza n. 2, foglio n. 26. - EMANUEL

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Io, Brigadiere Generale M. S. Isosa,C. B. E., M. 0.,
Capo di-Stato Maggiore della Commissione Alleata,
con la presente ordino che i decreti contenuti nel nu-
mero 83 del 18 novembre 1944 della Gazzetta Ufßciale
entrino in vigore ed abbiano piena forza ed effetto di
legge in ogni Provincia del territorio soggetto al Go-
verno Militare Alleato a partire dalla dqta in clii il
Prefetto di tale Provincia, riceverà dalla Commissione
Alleata una copia del presente numero deBa Gazzetto
Uff:ilb.
Sono esclusi dalla presente ordinanza i decreti sotto-

indicati i quali vengono pubblicati nel detto territorio
a solo titolo informativo.

MINISTERO DEL TESOBO
DmS10NE 1* - PORTAFOGNU

Media del titoli del 27 novembro 1944

Rendita3,50%190ß . . , e a , . . . . ..L 110,80
Id. 3,50%1908 ...........» 95-
Id. 3%1ordo............s 72-
Id.» 5%1935 ............» 07-

Redimibile 3,50% 1936 , e . . , . . . . . s 88, 60
Id. 5% 193G..........» 98-

Obbligaz. Venezie 3.50% . . . . . . . . . • 95, 50
BV•gli del Tesoro 5 % (15 giugno 1918) - , . .

• 01,30
Id. 5 % (15 febbraio 1949) a . .

a 97 -
Id. 5% (15 febbraio 1950) 4 a . • 96, 60
Id. 5% (15 settembre 1950) . . . > 06,70
Id.

. 5% (15 aprile 1951) . . . . » 96,65
Id. 6 % (16 settembre 1951) . . » M 88, 65

In data 1 dicembre 1944

M. S: LUSH
BBIGADIERB GENERI.8

Gapo di Stato Maggiore
della Commtsitone alleata

DECREfD I.EGIBIATIVO LUOGMENENZTAI.E 19 UffDBRE 1964, N. 311.

Disciplina dei contratti di mezzadria impropria, colonia
parziaria e compartecipazione.

DECRETO MINIsrERIME 14 NOVEMBRE 1944.

. Conferimento alla Federazione italiana del Consorzi agrari
dell'incarico di provvedere al regolamento dei trasporti pro-
vinciali e interprovinciali del grano.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

DELGOVEltNOMILITAllEALLBATO

Id, Brigadiere Generale G. R. UNomt, Bottocapo di
Stato Maggiore della comminuinne Alleata, con la pre-
sente ordino che i decreti contenuti nel numeto 85 del
23 novembre 19¾ della Gassetto Ufßoilsle entrino in
vigore ed abbiano piena forza ed eŒetto di legge in ogni
Provincia del territorio soggetto al Governo Militare
Annato a partire dalla data in cui il Prefetto di tale
Provincia riceverà dalla Commimione Alleata una

copia del presente numero della Gasset¢q Ufßoiale.

Io, Brigadiere Generale M. S. Loan, C. B. E., 11. C.,
Capo di Stato Maggiore della Commissione Alleata,
con la presente ordino che il decreto legislativo Luogo-
tenenziale 2 novembre 19¾, n. 803, contenuto nel n. 81
del 14 novembre 19¾ della Gazuctta Ufßeiale entri in
Tigore t.d abbia piena forza ed effetto-di legge in ogni
Provincia del territorio soggetto al Governo Militare
Alleato a partire dalla data in cui il Prefetto di tale
Provincia rleeverà dalla Commimione Alleata una

copia del presente numero della Gassetta Uffeiale.
In data 11 dicembre 19¾

M. S. LUSH
BRIGADIERE GENERAIX

Capo di Stato Maggiore
dena commissione dueata

GIOLITTI GIUSEPPB, direttore SmTI RATPAEra, gerente

Roma • Ia#tato PoligraSco deBo Stato • 0. Ca


